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I liò~rali banno· Danra dolla lib~rtà 

n liberalismo è l" orpello della' véra .. 
pura)i~ertà i.• 'lln.zl.né è ,il to:Ye.sci_o. I,li7 
behth speç!a '.~: tnod,ératt,, ~oqo .~ p1p.~~~~~~: 
é 1ierÌ tiraoHI· <lhe swuo cas~ilti s)llle ·~pali~ 
della 'un]il.nltà;! el' Itll.lia DQn può,fe!imtarsL 
abbasbtnza di av~rli,sconfitti poJiticame~:~te, 
nè. aì)òastanz!L premunirsi perché la vipo­
riua rlizza; nò,ri(;~b bitt di nuoTo a morde~la. 
· Nòn è n~òfq questo giudizio, né è so· 

spetto 'nalJa.'po!tra bo~ca, .cpè non. appar­
teniamo ad alcun part1to sedicente hbemlei· 
nè mo~erato, nè progressista, ma posti ne 
bivio; non· esiteremmo un momento di affi. 
darci più n. questo che a quello. 

Il motivo che a ciò n.~ conslglilt sta 
nella storia della rivoluzltine, nell' amat'a 
esperienza che noi e i nostri amici ne ab­
biam ftttt~, nei pri.n~ipii e, nei prop~siti df 
questa ftt?.lone politica, · che copre 1 euo.1 
atti pit) liceùziosi e rivolù7.ionarii con !!1 
più artifi~ios11. ipocrisia. 

Però' in nessun rlucOiitrò U 'partito mo­
deràto spiega il suo. mM talento oppressi­
v.(e'uispotico più, che 1,1ella pubblica.i~tru­
?.IOua,. llrmnando esso con tal modo .mcn.­
teuare gli spiriti naziomtli ai suoi piaciti, 
siccome ne consegna i.corpi ai snoi a·genti 
lt!'I1Htti1 le b?r~e ai st~oi fi~cali, le. a~it~e 
a1 SUOI nUmi IDferna!J. Ed lU prolfl, dr CIÒ 
sta la l?~ta, accdtìita che sico!nb~t~e dai 
moderati' della. Camera contt·o 11 progetto 
Baccelli rehltiTo alla istrù7.iorie · sup~riore. 

L' avvers.~one a questo· progetto muore 
da qqellti. tale sp~de ~i au.tonomiu. .. e di 
indipèndèniti che.si ~ç.corda alle. Università; 
non libertà, ma un primo rasso Terso la 
giusta. e sospirata. libertà cl insegnamento. 
Bonghi, Coppino; Spaventa, Minghetti tutti 
i grandi barbassori del ~inedfio; sono in­
vasati dalle fnrie contro questo diségno. di 
leg~e. E dalle Joro'filastrocchè, siiuulando 
o dlssimulando1 uno apparisce il pernio 
degli argomenti ed ò la paura che questi 
gnir.~9sissì11:1i ,liber.a)i,.h~ripo dei, .èat~olici. i 
qual! potrebbero g1ovars1 della nuova legge. 

E valga. in. prl)ora. questo .. brano. che 
ripòrtia,1110 della dìsç]lssionè che l'a.ltro ieri 
ebbe luogo nella Oamera, su tal proposito: 

" Coppino· Svolge· il seguente emen­
damento. 

" L' àutonomia. amlninistrativa riguar(lo 
ai beni che ora posseggono, o siano per 

2ss AuDendlcc del GlTT AD INO ITALIANO 

JAGÒ 
I'erCÌò, , quando trovo~si di fronte alla 

folla ammutinuta dinuozi a!)a casa di Gior­
gio Malò, e Ti de. i sùoi alljici e dif~osori 
disposti a Tendìcarsi sugli agenti 1mbalterni, 
degli ordini dati da Gorr:fing, Giovanni Ca· 
nadà si senti improvvisamente pieno il 
cuore d' angoscia. ' 

-Per amor del cielo, amici IJ!iei, '!iisse 
egli, fate. tacerà la vostl'll· indignazione <Jon­
tro i poliziotti, e il vostro amo~e per .me l 
Se CO!fiilleif!mo oggi, senza .suffièiente pre­
parazwne, la ·lotta, faremo fiasco. Ve ne 
scongiuro; all<mtanatevi, non date all'auto, 
rità pretesto alcuno d'incrUdelire. Io lascierò 
Montreal insieme a Giorgio per ritrovarvi 
solo quando potremo sperare una vittoria. 
Frattanto, cot'argio e pazienza l Non è. una 
sulleraziooe oh io voglio provocare, voglio 
d~r~ una battaglia la, cui vittorie. . asswu­
l"erà la libert>\ dei miei ft•!ft~lli. Credetelo, 
piuttosto che soffrire chi vi· battiate qui 
per me seùza speranza , dì ristlltàto, prefe. 
rirei darmi in mano degli agenti. dell'In-
ghilterra, .. . . . . . 
· - Allora. fuggite ! fuggite! dissero cento 
voci ; fusgite con Giorgio llhlò. 

possedere in. appr~sso, e la did~ttiea e .la. 
disci pii n a ecc. " . . . , ·. ·' 

, • Lò, ~ya:r~ùta:tu~to questo .se~.~ pio ; di 
. a\l~9rlom!a ~ne~\) .P•,nsan~o al;.~atlcano ed 
0:. <i M li~ ~~l"~a..cù,e è, l' Opo)o, ,d t S. Pietro. 

! Lo MlnlUCII\ ~; polhmuoyere. un c~ontelice, 
1 
cb o ad d lta per maestro ·alla. sua numerosa. 
coorte il grande pensatorq del. . mèdio ~ro 

, - San Tommaso .:... che. ebbe tantll.. m­
: fi.Ùa:IÌ?,ll. anql)a sqho svòlglmentò lpolitico . 
dei ,nuor.f te,mpi, , ·· · · · ' 
· " Lo , comineia a commuoTer~ · un· Pon­

, te fica c!Je im•ita· gli studiosi ad appog&ìare · 
.le pretese dol Pa'{lato collo. studto della 
storia. 1o comiuma a commuovere ·l' in­
tluènza che il Vaticano eseroita •neWistru­
zione secondaria.. Quiud.i doman~a , • ~l!~ 
~tato che nù~ SI . spogh d(suoJ '•dmttJ, 
rispetto alla· IstruziOne superwre11 che·· è 
quella ·che forma gli uomini òhe samnno 
gli apòstòli .e 'le ·c0ionne .della libertà, 
e •della,' indipendenza dello spirito umano, 
come della patda.· . , · 

" fJa.èc~lli - È. strano . che l\11 nomo 
come l' on. Ooppino e"ochi lo spauracchio 
del VatiQàrio in una quèstidue di libertài 
mentre è notq 'che il magr,:-io'r nemico de · 
Vaticano è a.pp\ìhto Ja·libortà. " . 

Da questo brano si vede che i liberali 
ha:nno< I:iilura della libertà: e elia .11' Vn.ti· 
can<t,H :ilflda con· le ~ue. yaste vedute ftlo­
soflefl'e: e stot•iche., Méntre essi .. vogliono 
cotnl)attere come i ragazzi'insolenti, legttudo 
~l ' 'bracçio · dell' avrersario; . sapendo che 
coshli sciogl\tindoili lì att()rra non r,:-ià colla 
fot~il.. de.lla · fede derisa, ma . della scienza 
J/lédesinia; non sola col Sitlabo, ma anche 
con la ragioné. 

l ' ( 

NOSTRA CORRISPOND:mNZA 

. fogli; che da. oqni r10ltl ptillnlano fa' 'guisa 
di •fuòglii; 'in ·giornata chi non sa nltdllienti 

, guadagnarsi il pane som bra ello si appigli 
. a redigere un qualche foglio, e da qui forse 
• la grande , maDia giornalistio11 obe si ri • 
l scontra Pfll ogni dove. Lascio da parte gli 
l altri pae&r; e noterò che la aòla Dalmazia 
' in giornata conta diecinove periodici di 
1 ogni rismli' e colore. Oi Torreblìe altro ad 
l a,eaooi~rai a tu~ti, e per eoprappiù avere 
1la · pHllien2.1. di J~ggere tutti· i petteço)e~zi 
•di cùl, fatte poche onorevoli ecceziom; sono 
;.ripieni, lJII VIta in generale dei .nostrì fogli 
è:aasai·breve,·e chi •a quanti di que11ti che. 
rsono J:~ati . · éolt' ottantaqunttro motfrl\nno 
!prima di LVederne la fitte, 'per dar luogo poi 
·,atj, altri fogli nuovi sott() altro titolo , e 
formato·, ',,''· ... , · , · . , · . :·:' · 
' : Delll,\ ,staoipil etitèr~, qu.e~t: ~~:nno a~biam<! 
!Un&, hàll&' ieguela d1 penod1c1 p~r 1 quali, 
&ODI) chiuse le porte' della 'nostra "Prolincia, 
11 fra qh,esthbno dii; annoverarli in prima 
linea i ·fogli: italia.ni;'dei quali niente altro 
che quarantaaette non' ,ottennero il pose 'de-'' 
biti li :seguono· Poi i tedeschi iu numero' di 
trentaQtto'dei quali dieoiseth• escono a Pest; 
~engono .poi i boemi cbe sono quinqiQi, ·e 
di quésti òtto sono stampati .a Chicago in 
America, 'ed uno· a Borlino, Plli: quindici 
rumeni;· (lUIIttordici setbi, due· croati, uno 
di essi. ei stampa a Buenos.Ayres redatto 
dal 'nostro .comp11triotta. Dott. .Bortolllzzi 
dalmata;· d,ieni fraHm,si, undici polacchi, un 
rùteno, un turco e due russi. Alcuni di 
questi fogli per idee politiche, altri per mena 
~ocialistiiche, comunistiche e che so io, sono 
tenùti lontani dai nostri uffici postali, Ma 
e agl'immorali, che quantunque pochi, 
graz1a al Qlelo, entrano da noi non v' ha 

, legge oh~ impedisca l'entrata? No, mi si 
~isponde, di questi ai guardi la ooscienza 
dei singoli, e puoto su ciò. 

x 

· alla stampa dì ooouparsi ·di lei .. Già sapete 
come con rtn re$orìtto reale· nn11e aggior­
nata la Dieta il· 92 èorr. 'durilhte.Ja. dirtcus­
sione sull'indirizzò dà umiliarsi alla corona . 
~~ I!JIIIo~o~ento dal .cro~ti, IÌorgezite di tutti: 
1 d1aordlnl, potrà tsrd1 c~s6are, easì sono 
!IYleZZi di vedere nella pe~IO!la' del . Bt~no, 
un• degnò capo· dèll~X ,loro pa~ri11- dipendei!~~ 
soltanto dalltl Coron11, e l'eaponsllbile ,.vli~10 
la Sola Jlieta i gli'ttngheresi invèce )an\rlliJ.O 
del C!•ntinuo per rend~flo soggetto al loro 
mìnia!ero~ farlo. cioè un semplice iumie• 
gato dèll' Ungheria,' Nòti vi. parlo pienLe, 
della forza armata adqparataai Ii•r' tljoèr 
lontano il deputato Stliicevio' dalla Die~a., 
!(iii?Oiiè l~ sono cose cho si leggono in tutd 
1 gJOrnah. 

x 
Il UUOTO «club indipendeute aerbo * COIÌ18 

ai volle chiamnre .in Croazia procurò & quel 
pae.e nuoye dissensioni i in quella frazione 
~i U.~isc~n() .i r~ppres~n~11nti 11erbi,. o p1eglio 
1 rl!>ppreeentantl' della popola~ionè', dl',.·c.>n• 
fl!ssione greco·orientale. n programma di 
questo nuovo club ei comp2ndia: Nel legale 
ricOlJOscimento. del nome serbo, ·nell' ugua­
glianza dei diritti dèlla sori~turaoitjllian:a­
recte 'clementiu11, perchè non. fu: S •. Qirillo, 
m!> H di lui discepolo Olementll che l'infentò:,... 
alla scrittura: latina nell' autonomia della 
Chiesa serba e dell~ ~cuoia se. b11; ·e nella 
destinàzione di somma. dal bilancio croato 
pel· c•1lto della Chiesa. serba in Cro11zia. 

Gli eolsmatioi aia al di quà ·che al di là 
del Vele bit sono sempre gli stessi; in Dal-' 

'mazja ai ;scissero diii croati per le lorri'mire 
reli~~tioee e si unirono col comune 1·nemiéo 
dell' i~redcnta, in Croaz,ir. rotto il; natur,ale 
viricolo coi loro fratelli e'accomùnaronq co~IIi 
Ungheresi nemici nati de~li slavi; ali\Ì sJopo 
di :abbattere i croati, e dr conseguire il loro 
scopo religioso. Sia in una 'che' nell'altra 
Provincia molti per pìù.tempo si' oppo'silro 
a tutta' possa, i ·ma , una stampa· inconsulta 
inspirata da· (rltre, oQDfi!le è giunta a rom· 
pere i legami di sangue e di patri11; e o. 
separare i serbi dai croati. 

Giorni addietro si andBYa ripetendo la 
so)ita. istol'ia : l'Austria si prep .. ra a mar­
diare sino a Salonicco, e ad occupare No­
~ibaz!'r, ma tutte guaste potizie, .lecchie . 
qrmru per la loro falsità, COI\ una 1ola tirata 
di ·penn?llo' furòno ci1Qcellate;'.4uando a' udl 

llalla Dalmazia,. 27 gennaio . ohe. il nostro lmpèl-atore 'invitava Giers a 
, Vieno:a; o che queét''11ltiliio ·non solo vi si 

(P, P.) Ripet~tainente avete'raccoma:ndato recò, ma elle è stato l' ohbietto di tante 
al vostru corriaponderite !lalrnatino: che sia · a;ttenzioni :per parte e della Oorte e del 
un po' meno avaro colle · sue · relazioni, ma , ministero m:rperiale i da qui .. la conse­
pot~te star sicuri, ohe per" quanto buona g~tnza' .che l'·Aus'tria-Ungheria; almeno per 

x 
lllçnsignor Stàdlei· ,Par~l questi sJorn(da 

SaraJevo .alla volta d1 V1enntt, e 'g1ust". no· 
tizie che riceve il Katolicki 'List'di Zagai<ià, 
sembra aia andato allo scopo, di ottenere 
che sieno ri mos~i gli oetaooli che l'Ili o p pori,, 
gono 'al passl)ggìo ,dei; mussulm!lni Jll,oa~· 
tolioismo. In queati ultimi . tempi • alcun! 
organi· del governo nelle P.mvinciè. ociou'pate 
~<pposero degli ostacoli. ad alcuni che dall'.·j;. 
slanìsmo intendeTBno di passare' 1llla. Chiesa 
cat~olica, e fatti .accaduti reclamanO ' lò 
;>Jelo di q ue' pastori' ·a curare onde in ·a p~ 
prrssp .non siano create certe 'iilginstificate 
difficoltà. · Vo!!lio ritenere 'tempra che, '.le 
1ar11nno liziom,.,per1, le , q uRli ·,sarappp, cbi~r 

' ctisposizir;me egli abbia. ji accoutentnni con ora, non h'a 'nemn\en'o la più lontana ide,!l, 

l più f~eqttenti lettere, apesse. volte .il tempo nè .dell'.un& nè dell' altra delle due marci e, 
gli, m~npa 11 v.erge.re poche linee i spe~ 'nla abbia posto in dilparte,' la 'tanto de· 

: per'ò che in avvenire .earà in grado di &· canta~ sua politica orientale, seguendo la 
dempir(l un po' meglio al suo dovere. quale lederellbe certalllente tat;~ti e si vitali 

In P~ovincia abbiamo poche no'fità, di interessi de !In. sua rivale la Russia, colla 
q ~Ielle almeno che potrebbero e~sere di · un quale inTece, vuol stare ora più unita. 

Ì
ùalche ìnteres.se per .i lettori del Cittadino . X . 
taiiano. Siamo·· importunati vrosho da !La Croazia come al . solito. dà qualche 

qualche temp!J dai cont!nui armi i ~\loYi te\DfO a queet~ parte, d11 mql,to arg\lmel)to 

t. 

,)Jn frèmito scosse Giovanni Can~dà dalla 
testo> ai, pieJi .. , .. ,,. • .. • 

,... Filggire l di11se Giorgio manda.11do 
lampi dallo sguard9, piuttosto morire a 
questo posto e tingere del mio sangue qùe­
stà banc(iera. Ohi :vi h& detto, o ·Gioranni, 
che J' aggreiiBioU:e di 'CUÌ'' SllliiÌO littime non 
sia il segno provvidenziale • di quel hl :lotta' 
eh~ noi oi'ediamo.~~onoor ,Jontana 1 Fuggire t 

· giammai l lo'.mi batterò; 1Ua voi GioYanui, ·, 
voi più di ·me neto da portare un fa1dello 
di responsabilità. lo non tono che un uomo, 
voi eiete il capo di un popolo. La mia te· 
merità non nle il -yostro senno, lo &o .... 
Perciò loi avete il dirittJ di allontanarvi, 
giacche io solo sono minacciato. Non si pro· 
ced'e contro di voi; arreatandoTi, ,Teffo com· 
metterebbe un' illegalità non avendo 11 ciò 
il mandato. Allontanatevi... Io aono libero, 
non corro alcun pericolo, peroochè mi ve· 
dete circond11to di Francesi. · 

- Si, si, dissero Flenriau ~ Guglielmo, 
p~rtite mentre poesiamo difendere 111 voatra 

fuga. N è ·• t · G' , · ·- on p1u empo, soggJUnse IOYaDDI 
Cana•là con vo'ce grave. · 

Infatti s' udl. in lontananza il rullar dei 
t~mburì ed il pesante passo dei aoldati che 
vonjvano a disperdere l'assembramento, Da 
quel .punto, Giovanni ·Canad!\'' non ftr più 
padrone di opporsi alla lotta. 1 'Vedendo i 
suoi amici risoluti· di combattere, ·non o· 
stante i suoi convincimenti, non potè ·più 
peosure a. !asciarli. Però Giorgio ed·il mar­
chese l'udirono solamare COli una specie .di 
dispe1·azione,.:... , '" . • " ·· 1 ·' ... 

ì' - Noni.sanno.attenderalll\·loroc:preeipi· 
ta~iorie rovinorà li\ più nobile delle cnuse, 

,'! . . .. :' ' ' ~·T ) l ; • ·,, \1 

na tre' punti diversi eboccavano trtippe illuminato. o, catrjlme, gli uqmilli che i~érauo 
col moachotto in .mano •. Unà prima ·.det0na- impadroniti di .feff~ 's(lorsero, pnà 1anter'na~ 
.zione Bpar•e il terrore' ·ntllllì folla, poi la . La Ti~ta d~lla forCii. la,'guale ~~eodevj\ nell~~o 
rabbia sucoe•so allo spaYilnto,'le. brac.cia si penombra Il· suo luogo. bri!LOOIO. di.'' ferro,. 
alzarono ed il popolo si moase col disordine l~oe·•nas~eré•.nel!a loro 'ment~' liht~sso'pen~: 
pl'Òprio dei popolari mo,\menti; i moschetti etero, La ciotda obe legava' le mani dèll'·ll."' 
fecero tlei vuoti nèlle,file dei Ca!la~eli, men·-, ge~te fu gettata' stlila '•.barra 1 traToriiala ·e' 
tre qu~sti, ria'ponllendo con fqr<irè, si imi" fpttll ricader~.dllll'al'tra par'te1 slli 1·mani1Jo 
oipitt~vano a.ui ·'sol !lati, ·~~rappa:van<?: dalle , Iifferrarono e il corpo ,c\pL poli:~~iilttO. fliiaJ. 
lorb 'iluini le a:rnll ' e 'gbUa,ano· ·.l'addetta sato 'urio· all' àltezza dalla ll\ntern11 il cui. 
corltto 11 rngbilterrai èontro 'il' I{Olérnatorè • lucignolo f~ll!()so; sple!!dendo :.ad. ;j!l~ervalli, 
di ':Mobtteal.·· e'' oontro · i 'aòldl;\h che egli · 'ad onta del 'f~tr~. r~tt1 1 ,g~tt~'fa. l!nlt ~tr~na 
mandava a sparare' ,uir coltmi.'' · 1 • '· llloetsul volto sfregmto·e p11llido· d.el mise' 

Uno ;spaventliiole rumori! ben· tosto regnò rabilé.: Non. Yenne· stratl~olato;· s'era 'sicuri 
in tutta· la città. Le liutorità si rathtU:arono che non avrebbe· sopravyissuto alle ·ferite~ · 
a èonaìglio,• e nuovi soldati ricevettero!' or• , Mentre il, castigo :lei suoi tradimenti·,ve.· 
dine ,di agirè ·aenzll. .c(/mpassiona.. · , , n i va inflitto al poliziotto,. Giovanni' Canadà 

11 suono delle campane non tardò .a con· eoffrivà il' più crudele 'dei dolori ve.ggendo·, 
fonderei col rullar dei' tamburi, colle grida naufragare un piano gige.,nteacq. : . , ' , 
delle dbnne, col clamore' dei combattenti. La lptta alla quale 'contava di dare la 
Le tenebre erano·rotte dal b'agliore rosaa1tro graodèzza di una· battagJ'ia "formale 'è la 
delle torci e, in tutti i quartieri si forma- sublimitll. d'un' epop~a. staYa pèr tràsfor• 
vano.assembramenti. La notizia· di un ten- marsi, per circostanze imprevedutein'dipeli"' 
tativo avente per iscopQ di carcerare l}jorgio , donti dalla sua volontà, in lotta da strada 
Malò. a di assassinare GioTanui Oanadà, e da. trivio,, i p assalto di case, in guerriglia. 
eccitava la collera dei giovani e li epiugeva da barricate. , . . 
v~rso il teatro della lotta.' J.e opinioni po- ·1 Qoldatì ingle8i, profittando del p1,1ni~o,.: 
Jitiche e i senti m'enti religiosi s'uuiraoo per ,spano nel popolo, penetravano. ~ziand10 · 
mutare il conflitto in una. 'vera battaglia : nelle pacifiche dimore, saccheggiavanoqnimto': 
e questa la ~i. voleva ac~anita, decisiva, clldeTa sotto le :loro maoì ed ·uccidevano 
Una g11erra cmle stava per tener d1etro senz~< pietà i Canadesi ed i Francesi che·' 
all' imprudente passo di· Jeffs. tentavan'J., di opporre· C(llalohe resistenza. : 

'Tob-Hib e Luxon ·rurono fatti à pezzi , IJ odio e !11 :cupidiglllo si· saziavano .<nel •· 
dalla. folla furente; Jeffs, ò1,1i e' era: riu~c(ti tempo medeeill).o. Lli notte,accresceva l'or­
a· atrapp11r,e dalle braccia di Nadia, fu le- rore di aggressioni terri~ili, 'di violenza. 
gato per'le :mani e trascinato atço~emente inattese, di odiose carneficine. ,"'i' 
per le .'fie.,,,,, 1 il,. 'u ·, ·' .,, ,; '· ,., " ·' .: ··' 

D' improniov, "Ilo svolto di un orooicchiQ (OIIIihl!ffl) 

• 
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mate a :riàpon'dere ·singole personalità, nè E' doloroso, coma ognun vede, ehe vada 
posso ?redere che sia un· sistema di politica d l l M' · ' t · 
sngger~to •.•. da .coli\ ove si puote ciò che si sempre scema n o ne e lSSlom s ram ere 
vuole. Nau credo che questa nuova potrà quella inftuenza che fiùom 'Vi ebbe la no· 
recar metaTiglia ad alcuno che sia infor- stra It<IIia e che 9ra si ,vada. smettendo in 
mato .dell' andé.mimto del qattolicismo in y,~taizte Ja Jlnglla. italiana, ]a qm1le Il 
quelle provincie, i di oui interessi da qual- Costantinopoli, in Egitto o in gonerale in 
che.. tempo vnnno.a rimorchio di quelli delle Oriente poéhi anni addietro verameùte do-
altre coniessionir~ligiose. minava, mercè i missionarii italiani, come 

, . x sonò ·stati costretti ad ttmmettere nelle 
Sua Eco. il _signor ministro Kalle.y trovò loro relazioni gli stessi R. Consoli do! 

di osservare altra fiata ai Moos. Stadler e regno d' ltt\lia. . .. 
J!ucòjnié; ll,e~ Jn, lor,o. lettera. pastllrale iu E che :l.V.Terr~. ora che la s. Qon~rega· 
rtspo&ta al e. invettive, del vescovo soismatico zio ne eli Propaganda, spogliata . dal suoi 
Kosanpv}é,,ora. poi che quest'ultimo non ]Jen~, uou_ ~otrà più susszdiare c.oma dianzi 
ha f!Uarl ba emanato un nuovo &uo acriLto · · 1 m ssi"ll 1 A ·~ h t d e pteno di_ veleno contro il cattolic1·8m·o·, non . 1 . v -~l'l · vveru c e quos 1.·. ovranno 

~rocùrarsl da altre parti ciò ohe ad essi 
bo· ano(!ra Ietto in verun giornale che con· · l · b · d' · l'· 
Mo~s. Kosanovié il ~i g ... Ministro si sià di. !Sogna, e cos m re ve g1ro l. anm m· 
portato nèlla. stesaa gulèa che. 11redetto di finenza. italiana in .. Oriente sarà. pllr. troppo 
sua' poli ti da fare c.)i . Prelati della Chi eRa ' spenta . del tutto. 
cattolica. Io sono'd'aniso che'non tarderà 
Ilo~ 1\Yer~ .una risposta. quella lettera . di 
KosanoTt6, ·e staremo .a vedere se Sua Eco. 
il, n1i11iìtro Ka1l~!Y ~ti~erà. di dov:er fare 
delle.nnove oilèPnaztom. Ma rJ.UOusque tan~, l 
dlim, 'siamO incitati ad, El~Ciamare, UDII, SÌ• 

·~--.,.. ------~---------'-'--"----·~~---

licis~ill}e .. !1<DÌJ~e : sola)!lente. ci s~raz.ia .• il l e il p.rocedimento arguito essere conforme 
cnot e Il pensw~o che l nostn f~gg!!ISChl di alle consuetudini parlamentari. 
Chartuln 1:10a Slllll,O ~neora arrivati a Co-. La •Giunt_a i.noltre non potendo consentire, 
roseo, e ehe quel h <lt Cordofan pare sof· 1 a tuteli' de1 dmtt1 delle commissioni par. 
fl•ano penuria di tutto, lamentati, che si faccia nella Càmera una 

Orn. prego il cuore !?aterno dell' Em.za di~ousaione P.regiudi~i~le su~li ~mendamenti 
V. di presentare i mie1 umili osseqt1ii al p_rtm.a che 81 ~sam1n1 e SI <lJs(mta . e ne 
nob. iignor Marchese di Lei frat~llo al rlfemca la Gmnta, essn rassogoa Il suo 
R M V ... 'M t Rd' D 'p IUandato, . . .mo ons. teano, a . o . 1 • e· 8 · a· · 
l oso, D. Aldrighetti, D. Rossetti, D. Biasi, .egue una Viva. tscus_sione n.ella quale 
ecc. mentre prostrato al bacio della sacra Patenzo propone li seguente ordme : . 
Por'pora hriploro sopra di. me e sonra tutti • ~~~ Camera sospen~e l.a votazione. s_ulla 
i m1ei fra+<~lli la santa Sna benedfr.ione. mozione Ttompao e mv1t~ 11 governo ~ 

D Il, E '<1t presentare alla Oatnera gh omendatnentt 
e .?.a V. Ili. ma e .·R.ma da lui préséntati alla commissione sull'a-

Um.mo, D,mo. Oss.mo sel'vo e figlio seroizio delle fe;rovie, afJiucbè possano 
FRANCESCO l:lOGARO V io. Ap.lico, stamparsi e distribuirai. • 

Assnaru,- Ì4 gennaio 1884. · · . , Toscahelli. propone invP.ce il . seguente : 
. P. 8. In questo momento (lO' antim.) ' <La. Camara udita la diaouaaione con• 

vimutoio qui'in ):lo \lo stu~io, . rice1ò un fermll.. il ma~datò nlla Commisijione, Trom~ 
telegramma· dt~ C0rosco, c4e fili :annunci~. peo 81 llesocu1. . . . 

, l~ partenza d,l' çoià.' pe(~cel~ai· di ,tutti, i' ' Depretis dichiara che il governo ba 
nostn.···Ne liwno rese lDfiUlte, grazie r.l Q~edqt~ e cr.ede anr, ,diritto dì presentare 
Signore! · . . · . ' · eme~dam~.nh _al.le I~. gg1 che. propone; senza 

. - obbhgo dt renderh preTentivalllente pub-
. ill.mo sig. Direttore, ' blic~, quindi se la. Qamerl\:'approvaase la. . 

· Di~pa~ci da Roma annuneiano la morte . Mi affra.tto a signifìcarle le buono notizie mnz10ne Parenzo nòn potrehbe esso rima-
dell' E.mo card inalo Luigi Bilio a~venuta riguardo ai nostri prigioni~ri, riçevute ,ferì nere al suo posto. · 

.. . ~flé pol~tioa nelle provincie occup.lte l 
4 x 

· 1'1' giorno 94 corr . .la. :Principessa del Mon· . 
tt!legro disceae "con· cari'ozila. a Oattaro e 
to~tò s' itllbR!CÒ sul v.aì:>orettò, < Sibil ~ pro-

mercordì sera. ' , . se_ ra da Chartum, _pregandola di riportarle La mozione Pareuzo è respinta e quella 
L' E.mo Bilio era nato in. Alessandria n~l. Corriere di Vet·onq. • di 'roscanelli e Trompeo. è appr~vata. . . 

della Faglia il 25 marzo 1826. Insegnò Mi scrivono che una mora della Missione. :Righi pt·eseilta la. relazione"della Giunta· 
''1l!tetà ?el.prtnclpe Jìr tco;ò, e parti alla volta 

Ùl Ban' d1retta per PattJtl 11 trovare. la sua 
figlia primogenita Zor~a, sposata al 'Princips 
Karagjorgjevté Pietro1 ·il noto pretendent~ 
11lla .c?rOI!JI. in Serbia. 

bèlle lettere e filosofia nel Collilgio di disce~e da. Obeid a Chartum portando di· per le elezioni sopt•a alcuni bàsi d' lnioom· 
Parma, quindi nel Collegio di N!tpoli e fi- ve.rse lettere dei nostri prigionieri,, cucite patibilità di (lep11tati impiegati. Si discuterà 
nalmen.te iu quello di Roma. Nella Congre- t · t · N 'l lun~di. · 
gazione- dei :Harnabiti della q1iale fu me m· ,e n ro m unda 1i no fa. t on ~nosco ancora 1 De p reti a dice che alla interpellanze P a~ 

ll~ ~SSIONI ITALIANE IN ORIENTE , 

bro, tenn.e .le , ca1'iche più eminen~i. Era· cont~nutQ ' e e at ere c e riceverò Jliù ' ·reozo ed .A venti oon altre risponderà dopo . 
Consultore della Snpreuia Unirersale In· •ta.rd\ ,e pnbblic4erò; ·mi vennero scntte la legge sull'istruzione superiore e prima 
quisizione e si credò chf) il S. P;· Pio IX p~rò a~cune .. cose n~rrate a,yoca dalla co• ae questa si prot,·arr~. 
l d t ll, lt . d' t mggiosa mora·; 'che, cioè, i prigionieri sono ·,Rt'prbnde•t' 1·. dt'•cus·1·0·ne della legge. _o_ epu asse a a o unpegno 1 es rarra t tt' · · · d · · h 1. " • w • • 

dalle Encicliche Pontifi.cie le proposizioni li. -1 YlVl,. ma m grap 8 · misena; c e g l 
condannate nel Sillabo. arabi saccheggiarono la ~hiesa, JlOi vara· 

Ora che la.Corte di CMsazione di Roma 
1
. Ai 23 ~iu_:rno 1,866 Pio,, IX l_o innalzò m~ntlil.~a1~'ev~do~tlli ~t;ce1r? g~saldrappe P11
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• v ca v&. 1,. · asl .sacn l u arono · ne e oro L' •!tra sera st·. è •dutt•ta l• Com.tnt'ssl·o· ne 
a sezioni riunitè ha sentenziato definitiva- alla digni à della. · Porpora. Noi Concilio ·· · · J' d tt · · ·t w " ~ ~ h .l V l E B f orglO, e poi l. ven e ero per u.n quar o che dBve ésaminare il progetto per il con~ 
mente c e·.si possono tog iere ossia con- !lticanod· ' .. m,o ·.ilio u nominato pre- di_ tallero. Non era da .aspe~tarsi di me_ no ferimento della personalt'tà gt'udt'r1·0• alle 
• ·tire i bant' d" 'Propagand .. à sident" · ella Comnusst'on•. Do1n1nat"a. · · b 1' " !'•? .. . . ... ~. . . 1 · . • • a, non sar . u " v da qt1e1 arb_al'i fanatici a l eccesso per . Società' di mutuo soccorso. Erano presenti 

muttle rifenre .qualche not1zm intorno .alle · Snlla fine del 187() fu nominato Prefetto Maometto. · ·. . · · tutti i commissari. Intarvennero pure i mi-
m\ssiohi italia,ne iu Oriente, & da ciò si della Congregt1zione dei Riti e poco dopo Colgo quest'occasione per rettificare un(l nistl'i Berti e D,•pretis. Su proposta del~ 
vedrà . .llhe. se un. po-' d'influenza resta an- fu promosso a. Penitenziere Maggiore. cosa, che st~. a cuore. anch~ a-ll' E. mq DL>· l' on. Giuriati ft1 deliberato eli togliere ogni : 
cora nel Levante all~ Italia, ciò è dovuto Pare clìG lrt rrìalatti_a al. la. n, uale ha s.oc- t t tt 'l · C d d' C ingerenza del pubblico ministero sopra· li\. l 
ai .M. is'sionaril' .che appunto la Congre!i:a- " ' 8 ~o pro e ore 1 · stg. ar · 1 · anossa, politica delle. Società, !imitandola all' a-

v t{O\nbnto _l' eminontissim,o pprporato sia che con tanto interessa ed affetto si occupa ziono di . Prona!!:~nda invia e m!).ntiene .in · , 1 ' . · . · zieuda amministrativa. I !)linistri insiatet· 
quelle regioni. v . stata l inesorabi e. tetano. dei nostri .eMi prigionieri, e con noi divii!e tero perc~è là. persoò.111itl\ giuridica. si ac· 

· ti ... o· · M· i dolori e. le speranze sulle loro sorti. Al· cardi solta11to alle. Suòietà fra ogerai ma, 
lnfat Jti ·. rien'te i ìssiOnarii sono cuni giorua!Cripò~tarorio, giorni sono, che. riti rasi i ministri, la Commissione· deliberò 

qu~sr_ tut~~,it:~\i~nl; ~r~nç_ès.ca.n_iÌ: òs~ahan~i · 1 misaioriaril pdgionièd .sono .~nstriaci, e . di estend~rla·a tutto le l:lo.cietà d11Qutuo 
e n,for~at1,, cappucmm e carme ttam scalzi. l. Ml~~IONARI lTbLIANllN AFRlCA' questo dèd'uéèvano, erroneàman~~' dal!'IJ,ye~ . soccorao:' · · 
In Geru$a[enìme ,vi ~sono alcuni' religiosi' ~ letto un telegmmmR, che non viui confer- · - Leggiamo nell'Italia Militare: 
spagril\ol~. e· francesi ; . ma' la · grandissima ma tv, in cui si diceva che il Console an- oo: Sappiamo che snno state diramate alle 
maggioranza è costitui.IIJ;· d'italiani, ed ìta; . , striaco di Alessandria !LVea: iniziata una competenti autorità militari lè occorre.nti 
liano ·deve: essere il~ Radre ··Custode : di L'·.ottimo Corritre· di. Vet·ona. pub.bl~ca. sottosprizione par. raccogliere. due mila lire istruzioni per l' impiantò di parecchi campi·· 
T~rra Santa·; · due. mteress~ntr lettere mt~t~~ at m.zsszq- , , sterline da•trasmettere al Mahd'i qual prezzo· di cavalleria, ai quali prenderebbero parte 

Nell'Alto e nel Basso Egittò le Missioni nar1 ~eropçsz eh~ sono .~Tf1ti C·}Lttnp'l~r d.~L qi riscatto dei nostri prigionieri. in .co111plesso lllYreggimenti di tale a.rma, e 
sono affidate ,ad italiaQi, ed italiani quasi ~aMI .. Un !!t} dtretta a~.· Carqmal V ~sco~o. . Ora devo notificare ad· onore della verità pe~. un det~rminato periodo di tempo, ade· 
tn~ti ~al Yeroue~e sono i . .Missionarii del· d! vero,n~t;.} a\tra, \1~ Dtrett,o,re dell .aUZh c):le j .m. issiO\)arii ,prigionieri undicL tra. guati reparti d' ar~iglieria. 
l'Africa ·.ce.l,lt_r_l'ìl~ .. :· . ·. . " . . , . detto Cornere. E_ecole per mtero: . m. issi.ona. rii e .·suorA ,sou·o. tutti itali~ni e· • Tali campi: della durata di circa. 90 

· "'ct. . ... · . .. , . v, " ' 'lgio,rnì, ai tfl'ettuerebbero oei mesi di luglio, 
!.\Tell!1. o,iria;.itali.api: .sono :i. Missio.narii, . E.mo Principe e:Pad~~· . '.. . :quasi tutti veronQsi. .Molto di frequente agosto e settembre, in. località opportune. 

francesc;LUI,. cappucmm, gesmt1 •. ~ carmeli- Scelfli!"présso .\s$nqm, ·!It9 Jlgl!to, 'narrando le:eose della nostra• Missione vie n ':me!lte scelte, Ìfl ògnunà delle tquali c0nve.r• 
tani -sol.tanto·:là sono francesi. · . . ' . . . · · , '14 gènnaio ,1$84,, .nominato iL Console austro·UU"'arico · que- rebb~ro da due a quattro règgimenti di .ca· 

Fran~e~c~ri(1iti~Ua,vi sopf in Cipro,': e , Ricèvo in questo momento il veneratis- :sto• proviene perchè le missiorfi tutte, dal valleria.. » : .. ' · 
ea.p:p\)cCinl Ital,jllpl.IU Tu~1~1a. Ma .per. que- sinìo foglio dell'E m. Y:. del 21 diceil:'ib're·, C!Liro all'Equatore; per un antico. acco'rdo -'- La not.a ~a:nciai sul pellegrinaggio al 
st' ùl~ii)10 ,pìlesé ,11\!en.~r\\fe, dei Cappuccini e tosto i Le· invio le più' vive . azio.ni' 'di. còD: Propag~uda ~ùrono post~ S?tt? la pro- . ·. Pantbeon fa· nsultare che questo avveni· 
ha dtclimnti:9 elia le diffìcQltà del recluta- g~aiie; Se b. bene i? _zhi _sfor~.i. c_o_n: aiut_o d ... i tezz.on_e dell Austna la .. quallstttmv;t .. "ap·... mo~to ·c~ntribui ad ·autnantl\re il prèstigio 
mento di novizi pel suo .Ordine, come del DIO; per non '.e,mr meno sott~ 11 nemb.o pos1tamente " n~ 9onsolato a çlhartulll. E . del! Ital1a presso le potenze centrali, come 

ti resto per gli altri, in· Italia ·a causa della di croci che ·nn scrosciano Stll capo tutta- .veramente la MtsSJOUe eb,be sempre. a lo·.· .elenìento di ordine e di pace . 
. }eva· dei c~iayici, !JO.U ~li ,Permett~. più. di 'folta l;t debolez~a .. mia è· tanta, eh~. sento . darsi del !ti., protezione dei Consoli austriaci,. • · -:-•1! na ~ircol~re del Guartlàsigilli chiede· 
mandare frati sno1 Itahnm a ·Tumst, ·'biso- profondo bisogno di Una qna:lche parola .di . In questi due ultimi anni poi; come la 00P111 d una mtera sentenza sulla r~spou• 

... guerà d un. qua. prenderne · d'ora in poi di ·conforto,· massima da quelli che tengono sorsero biso.~n. i_ ~ec .. iali, speciale. f. n pure. -~abilità dei padroni negli iilfortunii degli 
lt 

l tà 1 1 d' D l' · · · · · operai onda preparare gli elementi neces,arj ·a l'a. Ulj,ZJQI)a l' . . .• . per me i uogo l io; assistenza ei . on86li austriaci, ai qna!i a discutere la legge preparata. in propotito 
In Tripoli eU Barberia. stanno frallce- Qui .trovai un mucchio di rovine; la si unirono; e lo dichiaro con .gratitudine e · . • 

. scaniitalmhi; ma oltre' quelli che orà vi . prima ~era, con un .sacerd_ote e c!ue fra- compiacenza, anche i Consoli italiano, iu­
. ese~éitano H santo mini~tero non s~r~ 'pòs· .telli dei nostri, un Padre della compagnia glese e francese. · · · 
sibt!a .!Ijand~t~~~e, al~n qall: ~tal!ll.;. chè dr Gesù (orientalista), ed H sig. Sciani, Ringra7.iandola della cortese accogli~Hza 
l' Ord1ne .. non ne hfl.,plù d1 dts:pombzh per procuratore dèlla Missione, la passammo eh~ fece sempre a qua,nto le trasmisi Ì'i· 
la ragiòrii stes~~· dette .di. sopra. Si è dov~l· sdrai.ati sopra una stuoia, esposti. a ti!tti. i ·guardo aqfi n0$t(Bt.JI1issio~e me le pro tesso. 
to ricorrere pertanto ai :Ma,risti francesi Ye1Jtii. sanza lnme1_ sen~~ .nnlla .di tutto ~~ò · Verona, 29 gennaio 1884 .. 

ESTEEO 
ae'rrn.ania 

per le scuole; nelle.quali 'però si è·dis- eh~ SJtrova ançJ:e.pel p1ù umzle,tu(l'uno: · o.mo D.mo Be•·vo 
. v.osto che debbasi-insegnare·la)ingua ita- J!Ol s~amo, vennt1 r1parando alla meglio, con D. GmsEt'PR SEMBÌANTI · 

· La discussione speciale del bilancio dei 
culti al r,~ndtag di B~rlino non d~vo pas­
sara inosqur·~at.l. Il Contro combatteva il 
bilancio dolla Um·te ecclesiastica, ma con 
poca forlunn, percbè il ministro ri~pondeva 
ragionevolmelite, che fincl!è non fosse abo· 
lita la logg~ la qtlale istituì 111 Corte ecole· 
s!a.stlca, è gi nooo · furz•l mantenere il e no 
b'ilancio. La Oa'mera si pronunciò a f<IVore 
d~l ministro con voti 147, contro 100. 

liana. : · · • · . · ,delle stuoie le stanze, e faremmo , qualche · • · 
In Albani~ finol·a tutti. i .Missionàrii. . panca; l'ot&im() signo1· governatore (Mamur)' 

francesçani erano ;mandati dall'Italili. Ma ai Assuam ci imprestò qualche • cosa di 
il ;r. Generale, veqendosi pella .impossibi- coperte; un buon signora itaiiano, certo 
lità, c.orne sopra, dt mandavvene altri pel' sig. Baglioni, agente· della società Cook 
l'avvenirei ha aperto in Albania un pro-' per ia navigazione dei touristi sul N_ ilò) 
bandato conde' avere religiosi indigeni 'per albergò per alcune sere d ne de' nostri sul 
quel paese. · · · . . ; · · ,piroscafo che stazionava nelle acque . di, 

• In B.vl~~.ria. e l?el.la: Rom~nia si .~rovano Scellal,_ ci prestò q.u. alche po·s.àta, e .coal ci 
.. Passiomstr ~tahani. Ma, causa·le dz:fficoltà ingegnaml)1o alll) m.egtip: lavorammo .noi) 

, come sop~a, .,ora 1' Arcirescovo cattòlicÒ e ~ace~ll10 l~ varar~ gli artisti arabi di qui, 
l~ tino dLBuc)1ì:es.t, . M?nsignor Paoli

1 
ita· 'ed ora la casa commcia ad .essere abitabile. 

ltano, :.l:la:do.ruto Jstztmre nn seminal'!o, im E'· dal21 dicembre che non.ci svestiamo 
Probandato;e No,vir.iato per .formarvi Pas- e (a dirgliela. con tutta la confidenza che. 
sionisti .e Pr.eti se~olari indigeni e_ d'altre ,ebbi sempre per l'Em.mo Padre lllio)fosse 
nazionafità. · · · ·. ·· · · · ~111, p.i~qs,c~f97' nel qual~ _p'èr liJ!IO!'è di s~nta 

Si pok&})b~,,s~ggjre ancora. a lungo ppvertli::.:p,t·endemmo gh l\ltlmt posti, o. 
l' elen;co dl . paes,i deJ . Leya~?te ~ del~ .fòsse .qui .riella casa nostra,. che prima era. 
l' estre.mo Oneut~, dove ~ m1.sswnarn ita. ' la çasa .di tutti, il f<ttto, .è che oggi se non 
liani; e i\\ HO in . maggioranza, pochi apni, ali. . siamo compagni del sant(l Labro nelle sue 
die~ro,. e dove essi .tengono aucora .m onq.; virtù~ gli siamo ·compagni per cèrti inrìo· 
re Il nome e la lingua dell' ltàha. Ma· Iriiuanili abitatori..... ·· · • · • · ' ' 
basta, a titolQ di saggio, quel ~h~ è detto Tutto questo però tolleriamo, di buon~ 
~i &Qpr!l, · vo!iilil1o pe1· Muore 'di Dio e di queste infe~ 

G-overno· e Parlamento 
. ' 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta. del giorno 31 La Corto ecclesi11stica sarà mantenuta l 

Riprendesi .la discuRsione sulle' modifiC(I· Se è vero eh o i deputati liberali abbiano 
zioni· delle leggi vigenti aulla istruzione significato a, più monìbri del Centro che 
superiore del regno. · · liS5i son pronti a dare il loro voto per 
. Tur~.lJf~ri _prosegue lo svolgimento, inter- l'abòliz.ion~ di questa. Curte, .i cattolici 

rotto 1en del suo emendamento a.ll' art. i/. oe: cberaonli' bene di taro e 1<1 . proposta, e 
'Sopra, {a, :discussione comunicasi •Urla Jet.. se sara.abolita, S<ltà IlO iS\l'UIDOn\0 dj moOO 

tera colla qu~>le il presidente della. ·com mis- • , in m.aoo del governo por tormentare i po• 
sione per l!> ltigge ferrovia.ria 11nnunzia che , veri cattolici. 
es.aa ba riconosciuti .gti .emendamenti . Ge­
n'lllll rettificati vi e.d aggiunti non. trasfor­
manti. le convenzioni in, un . progetto di 
crite~i · in ma&sima, né si riforiacoao a. d 

ll.lrgomerìto P!l!l compreso già nel disegno di· 
logge od ai voti emessi sul medesimo dagli 
uffici. Ad unanimità si ritiene competente 
Ad oli~~~~i~are !l pr()setto IWBii ell!ondamellti, 

inghilterra 
Gli anare11ici 'residenti a .Londra lttdit•iz• 

zarono a Oes.Ìire Orsioi, fratello di Felice, 
una domanda di autorizzazione per far · 

· trasportare in Italia l re$&! moria li· 41 
'luèst! ol~imo, 



! • 

Cose di Casa e Varietà:. Lo seopo di questa nntoriz?.aziono evi· 
dentomeuto .è quello di creare <!egli imba· 
razzi al governo italiano, sollevando ooa 
agltàzlotìe nello Ro01agoe. 
· Cesare Orlini ba risposto d 1 deplorar~ Ptr Il .Patronaf:ò. 
ch•l le ceneri di suo fratollo 11 Parigi sleno D. Francesco Fnuua l~o 2 (Il off.). 
eonfo~o con qnolio dei volgari mi\! fattori, Per cura dell' on. Municipio e .in 
ma prof<Hiseo voderle In terra strnoi~ra nl osecuzlone della delìborazlòne:!\conaigllare 
rlmotterle nelle mani di nn partito cbo se venne colll>cato nella sala di lettura della 
ne servirebbe l>er eccitar la guerra civile. cl,lca Biblioteca 11 ritmtto del deputato 

Il.us!'lia comm. Fmnce$eO di Toppo dit>into sn tela 
Il Times ba da Pietroburgo cbo tnttti nd olio dal pittore B. Berghinz. Il rltmtto 

le studootesso di mo<lieina sonj) state 008• è rnssomiglinntisaimo o fa molto onore al· 
trette n ritirarsi in una pensione alimentare l' nrti~ta clio l' hn eseguito. 
fondata o diretta dalla prlnclt>essa Sbnbof· Una fabbrica. di zuoohèro in Friuli. 
skol. Esse pagheranno dloci rub\1 al mese u·ua lottem dQI eomm. G. L. Pocile dimo· 
per l'alloggio e \a pensionp, e dovranno esso- stra l' lmporlanzll di no~ proposta cbo gli 
re tutto In casa prima dello nove pomeri· venne (atta a Rom11 \1 di piantare, cioè nua 
diane sotto pena dl lmmeditlta esclusione ft1bbriea .di znccbaro ln Friull, la etti JlritM 
dal corsi. installazlonl.l eosterà eire~ no milione di 

Gli studenti poveri mantenuti dallo Stato, \Ire, coi mezzi forniti da nn po~eute Jsti· 
a dal OomnM snrtuino anche esst'rlnnitl in tulo d\ credltoj .·alla sola condizione, c~o 
tino stabilimento fondato d11l signor Polia· an groppo di agri<:ollorì si obbllgassero a 
kOff dove resteranno sotto· 111 sorveglianza coltiv11ro 400 .ettari di' terreno a barbabie· 
degli .agenti del ministero doli' Istruzione tole le quali verrebbero Jì:tgate a nn prezzo 
pnbbllcu. prestabllito, che in via d'avviso, sarebbe 

d~lle L. 2,20 alle L. 2,50 per quintale, 
Francia se(h•ndo il rendimento dello zucchero.~ 

Lo signore di Lilla banno inviato alla Dillgrazia.. Tloa bambina. di un anno 
contessa di Chambord una medaglia d'oro e mezzo circa di Fonneaso la~cìata sola io 
con l'effigie dì Enrico V. casa con nn' altra bambina di anni t1·e, si 

-~ Il gonPrale Lebrieo. doveva pobbli· anicinò al focolaio. Il fuoco si appiccò alle 
. care i suoi ricordi militari nei cinque nl· sue vesti, queste in no nttirno divamparono 

timi anni dell'·impero i ma, per motivi e la povura piccini\ rimase abbrnciata. 
diplom11tici, il governo ne ha proibito la 
pubblicazione. Ferrovia. Udine-Cividale. E' noto 

ebe il Oousiglio di Stato Ila emesso tempo 
- Victor Rogo ha scritto una lettera fa il pnrMe che possa esMre accolta la 

contro la vivisezione. domanda presonta\t\ al Miniiltero dei h1vori 
- H numero complessivo de' feriti a pubblici !!alla Società VeuetB p~r imp~ese 

Parigi a cagiono dell'uragano di sabato e co~trazioni pnbblich~, affine di ottenere 
notte è di settantnno, tra i quali dne assai la concessione d~lla -costruzione a dell'eser· 
pericolosamente. Vi furono anche 1lne morti. cizio di nna ferrovia da Udine a Cividale 

- Fin dall'nono scorso, in Lione in per la quale la Società predetta chiese al 
s~goito allo scoppio di una cartuccia di Goferno no sossidw di L. 1000 per chilo· 
dinntuile in an pobblleo caft'è, pel qnaie ·metro o por la durata di 35 anni. 
più 11ersona fnronfl maleonele, nn tal Cyvoct, Il progetto in base al quale si chiede 
convinto di quol delitto, fu condannato alla la coacessione fu stndinto dall'ing. signor 
pena capitale. F. Gabelli; e, secondo Il progetto stesso, 

Or nella scorsa domenica, essendo gli la lunghezza della line11 è presulit('. di m. 
elettori di San Qointioo chiamati a nomi· · 15.30Ò ed il relativo importo di l. 1;420,000 
naro nn membro al Consil:(lio generalo del ossia' l. 94,70U,OO in mNiia per chilometro. 
dip~rtimento, il dinamitistn dì Lione fn La nuova ferrovia è compoata a sezi()ne 
acclamato da uo!l numerosa frazione di ordinaria, e lungo la medesimà sono J)i'o· 
elettori e nel fare lo scrutinio, si trova~ ,.gettate tre Stazioni, !)ioè Udine> Reman• 
rono 427 voti daLI al eittadin~ Cyvoct, Zr\<lCO e. Cividale.. 1 

stuon~; (non. l'a l'abbiate a male~ Yl prego!) 
di faro il poasibile insomma· porebò il vo· 
lume riesca degno di tantò scopo. - Lt1 
Porcoto, la donn11 carissima cui tutti atnia· 
ma, ml\nderà forse nn nastro pet· urilre H 
ntlstro svariato mazzetta di Dori, o sarémo 
ben coutenti (so ol riesco) d'a.ver fatto una 
piccola opera buona! 

lo vi ringnzio anti<,fpatamente per me 
o per gli orfanelli di Moos!gnor Tomadlnl. 

Udine, l feùhraio 1884. 
Ellll\U. GEMMI. 

Condizione dei 11aoerdotl mÙlta.rl 
in oaso di guerra. Da una circolare del 
.eomnndo <h1l lJJstrctto militare di Lodi, e 
cho crediamo ~ia stata dirnmata d:L tutti i 
Ooman,li, [lerchè tlisposiziono gauera!o; ri­
lovlnmo q un lo cond.izioue sia riservata · Ili 
sacèrdoti,. che venissero in caso di gnorra, 
ebiamati sotto le armi. Giova avere pre• 
seatl quastA dts(wsizioni, e p~roiò le pob· 
bliohiamo: 

[;odi .1$ gennaio 1,884. 
A tenore delle istruzioni per la mobili-· 

tazlone o la fot'mazlone d l gu~rr11 ife li' E­
~oreito 'tiene disposto quanto io appresso 
pei militari laureati in medleio:1 e chirurgia 
farmacisti vèterlnari lauronti in medicina 
veterinaria é ''poi llli nlstrl' del e n l ti. 
: I minlstd•di un colto religioso qnalnn­
quo e' SA ca\to!ieo; gli iosi~niti dogli or· 
dini maggiori, cioè da snddiaoooo io au, 
aono d~stlnnti allo. compagnie di _sanità 
delli esercito' p~rmllnente, della milizia 
mobile, e. della milizia territoriale, secondo 
la classe e, categoria. cui sono ascritti e 
eoutiuuer11nno a vestire il loro abito religioso. 

Per ottenere tale destinazione i lliuistri. 
del Colto donanno produrre regolare atto­
stazione .del Oapo della rispettiva comunione 
religiosa dp!la. provincia e dello Stato dalia 
qaalo ri11Uiti la loro <J.nalità. 

Il raooolto delle oliva. Secondo le 
notizie telegl'afiche testè pervenute al mi7 
nislero d'agricoltura, il pro1\olto c\allo olive 
In llalin, che, tenendo conto del periodo 
di frnttlficaziene, avrebbe dovuto ·essore 
nel 1883 per 3!4 vuoto e por 1!4 !Jie.nr, 
sarebbe risnltato di ettolitri d'olio 1,361,QOO 
corrispondente al 41 por 100 del raccollo 
modìo, di qUl\!ìtt\ per 3113 ottima1 7[l3 
bnoua; 2[13 medioore, lt13 cattiva. 

TELEGRAMMI condannato a morte per delitto contro l'or· La provincia .di. Udine ha deliberato di 
dine IJnbblico e contro le· aostaoze e la nceordare per h~ eostruzipne della.l.inea nn :Londr&'·lll:-~ Al banchetto di Hert· 
vita di privati cittadini. . sussidio annuo di L. 10,5()0. per 3~. sn}th' . fdr{ &1iisbary disse;',,, 

Qnesto fatto mette nella costernazione Programma. .dei pezzi musicàli eh~ 1~ LÌI eri~i politica nttu:1Ì.ì è seria, le dif· 
parecabi fogli li_beral~ di Parigi •. Eri i! Baoù;~ del _40 Roif~· .Fanteria eaegnirà do- • tlooltà in Egitto aumentnon,, l' i m prosa 
National, fm f.lh altn, ~s~h'!l 11 pieno dt meoioa dalle 12 lt2 alle 2 p. sotto la Loggia dA\l':lngbil!erm ò qif,icile Iii rront.e llli'llv-
sgomento: «La demo~altZZ1Ztone umana r .. h d l!' ~Ttà lt t t d 11 cresce 

0 
si avvir.ina ogni· di più.:. Oiò· municipale. · v~rstone e a os 1 1 mau es a e e a 

· d' b' 1 1 l. ~.l:lr.cla «Omaggio all' Es.Qrcito-. Go!nos · Ftaocia. pur tropne è voriss1mo; ma. 1 e .1 a co ra S 1 
80 

non di qn~lli che alla. morale antic1 2. Mazurka < Mlt1cbeulanliè ~ · ' ltans.a. 'Saliabnry 1 abita ebe Gordon possa rin-
bnnuo sos•.ituito la mornle nuova del sedi· 3. Ouverture·« Si. j' étais roi ~ Adam scirei col danaro, però \J sgombero dell'E· 
cente liberalismo 1 Qui, 0 liberali, biso~ 1111 · 4. (Snoto) Atto I «Traviata :o Verdi gitto è impossibil~, sare1JI!e nua confessione. 

8.\egliore, percb_è le rnoltito~i~i ban~o una. 5, F1oale lll « Jooe ~ . . P~treUa d' impotooz:l, . 
logica inesorabtle. E ae _vot tmpod1te che 6. Valtz « Wieuer Biil.t, Stranss Lisbona. 31 - La Camera approvò il 
il popolo si ednchi alla morale del Van· Una ma.gnifioa idea. Riceviamo la progetto di revisione. , 
gelo, por ine\uttn~ile consegnanza essoadot- sogneuto tottBrin:l e la ,pobblir.biamo nn- Vienna 31 _ La Wiener Ze.i.'un· g 
ter·' l• utor•l" del petrolio e d~lla dinamite. d h l't'dea ello v1· ' sYolh trovi ' 

" w "v gora<! o r. e · u ' pubblica no' ordiuan?..a firmata d:; tolti i 
svezia.:.Norvegia tra i nostri concittadini molti aderenti: ministri che introducd misure eccezionali 

h 'l O h Mi rivolgo alle gentili signorinb di Udine nei •list•~ .. tti d_i Vi~nnl\ e Korneu. b.urg. . 
"i ba da Stoccolma c e t re ;oar a d 11 i · · ltl d eu ,. ' " t e 6 11 ·1nov nel a; nt co e oc P.a,"t Un' ·f 'ra ortl'to•nzil so~pen"e l' azt'one 

deciso !t'andare a Cristiania por assis ore · · · l' · d' tt'eo m•terialt' " w " · · · 1 · t · gtovant a cut arta l sca 1 
w · • della giuria. nei suddetti distretti. 

ì all'esito del proc~sso. d? l snot m nta rl~ e amo non ha ancor guastato i poi m JDi e 
\ potere agire come gli Imporranno le c1r· prAgo caldamente i forniti di spirito a ri· Gibilterra 31 - I parli~iani del 
· costanze, senza fra p porro indugio di sorta. sparmiare i loro ,motti ... d: ordine.. conte llavaguac ftirooo atlnooati da . "tribù 
'· Il re ba ricevo lo un.a lettera in oui · si :Facciamo hl Cilrità! Mandatomi: bozzetti, osi ili i .. ebboro tre. morti, parecchi feriti. 
',minaccia di morte, se si muovesse dalla racconti, novelle, versi, dèsorizionl di g!te La proprietà di Or\Vagnac fu sacobeg· 
!Svezia. La polizia arrestò l'autore della (in Friuli) ecc. Scegliete un tema a pla- glata ed incendiata. Oavagnac trovasi sem· 
\lettera. E' nn calzolaio americano ebtl !lisse . eere 0 siate brovi, corròtti, semplici, senza pre alla frontiera dei possessi spt~guuoli.­
!di a v ore agito per Clloto di nn' associt,~zione saccenteria. -;- S_ignorine. che scrivete il Vienna Sl ..:... L~ lettere di TMtfe oo· 

1

1 
politica nntìmonarcbica. . · vostro ~!bo di memoria por .. , esercizio di muuica~o alla Camu1·a sullo misuro ecce· 

lingua; giovani occupati !Jiie fl'a una mol- zionali già segnalate ne dimost.ra.no la 
tiplica e l'altra disog011te nn... endecasil- neceseilà in seguito agli incidenti recente· 

'i DIARIO SAORO labo, siate b,nooi a.uompiacermi e lil'matovi ·mente accaduti a Vionna e nei dintorni, 
Sabato .2 fclbbraio col uome di un !\ore, seeglieodolo no po'... ai pericoli sempre cre@ceoti provenienti da 

Purilioaziona di Maria SS. peregrino, percbè se mi capitano, ad osem- meue diretta a sconvolgere l'ordine sociale 
Domenica a ·'pio, qnindloi rose; e?me dis.tiogU!Ir!e! Cen· ed 11 combllttore le quali i m~zzi ordinari 

s. Biagio veso. tifogliu, thea, rossa, gtalla, btanoa, dt stepe... sono sufficienti. 
e poi ~ Il mio trattato di botanica· ne ha .li governo riservasi di giustificare più 

Lunedì 4 po()bissime di più: cercate. voi qualcosa di ampiamente lo misuro prose in occasiono 
S. Andrea Corsini non comune. dell11 discusione relativa che avverrà alla 

Vi dò pochi giorni di tempo. Il 20 fob- Camora. 
(P. Q. ore 6.47 a. braio corr~ute d_evo trovare ferme in posta 

all' iudirizz(l: Signorina Emma. Gemmi - . Pa.rigi 31 - (Camera) - Fony con­
Udine·- Un tipografo u~inele nvrà la cura tiouandu Il suo diseors~ di lunedì d1ce che 
di .farne un bel ~ol!lmètto eleg~ùte il quale là 'soluzione !Iella crisi economica non 
sarà degno di valer qualcosa . a. benefici'o spetta al governo ma agli individui. 

f Pagliuzza d~oro 
·t' Quando el dovrà affidaro un fancinlio al 

aostri !lubbllci, bisognerà prima osservare 
.' coslum i di questi. Perciò i genitori, se 
/la loro vigilanza non è cieca e ·addormen• 

tata, scelgano il maestro più virtuoso, 
poicbè gli uomini prudenti hanno soll!ci· 
\udine principale della virli't e della dì· 
~olvliua migliore, 

dell'Istituto Tomadini. - Patti obi11ri - D'inanzi alle diffioolt:\ n\lonli le vero 
amici cari. riforme consistono nolla libertà d'iniziativa 

Padrona assolo La io di . ommettero .tutto e nella previdenza individuale. 
r.iò cbe può otfenderù colla minim:l allo·· I.o Stato deve nintare non soAtitnirsi 
sione;' la sana morale; padrona. di· correg· all'iniziativa privata, deve sopprimere lo 
sere pUil"1 virgolo1 _sviste, tutto CiÒ Che lnegaagllauae cbe pesano sulla olaise JabO· 

ì 

rlou, ·dove !asciarla llbom di di sentore l 
a~ lari, di riunirsi, di slndacarsl sotto ognl' 
fot·ma. · 

Parte di qne8to programma di pre,idenu 
sociale fu diggià applicato e vi proseguitA 
eenza debolezz11, ma. senza chi11sso dal m p. 
presentanti della nazione che non· sono 
ciarlatani di popolarità; ( Vi11i applatfsi), 

La aednta fn sospesa e contiollet·à. 

Cairo 31 - llaker sbarcò a Trlnkotat 
con 1600 noDiini, attendeva altri 200, nego. 
zia con le tribù fra Massuah e . Trinkotat 
por nsslcnrnrsi la marola sopra Tokar. 

Gorùon è giunto ad AHauan; 1ctisse agll 
.sceicchi del dintorni di Kartnm iovltaodoll 
11 recnrvisi. · 

!)r~dcsi ohe rillutornnuo silm~udo essere 
troppo tardi per s~guire una politica èon. · 
ciliante. i 

Mercè i provvédlmenti di · comune con. 
cerlo presi dagli aventi d'Italia, d'Austria 
e di h'raoeia tutta la. missione di Kbartnm 
hll p_ottùo riUursi: sal n ati Aunam ove al 
è recato ad inoontmrla monsignor vicario 
apostolico Italiano. 

Cattaro 31-,. Haasi da Beatasi: 
Parécchie tribù di. montagna "l sono 

sollevato sotto il comando di All, ex•capo 
<l ella lega albanese. 

La lega si impadronì del governo. l capi 
hanno deciso di opporsi alla ees~ione. di 
Gnsinie e Kraiua al Monteoegro • 

Gli Albanesi invasero il 19. corre~te il 
territorio Mont'loogrioo verso Podgorltza, 
ma· fur.òno respinti pordendo. 5~ nomini. 

Il principe NicoJa conchiuee nn trattato 
di alleanza coi miriditi firml\\o dal fratello 
di Prenkblbdoda che tra rasi attualmente a 
Oettigoe. 

Vienna 31 - l giornali rer.ano la se­
guente notizia: St11maoe al l'oatro dell'o­
pera un pompiere. tr<Jvò nel corridoio che 
mena lilla Loggia della Corte nn indlvidno 
aeonosciu.to. Alla domanda. che cosa f11eesse 
io quel lnogo, lo sconosciut'J rispose che 
si era smarrì w nel Tent.ro. 

- Venne subito. arrostato. Gli si trovò 
ud,dosso una lantei·na cieca. L'individuo 
sconosciuto si trova or·a aUo OIUoe,.:i sotto . 
severa· aorveglianz"~/ 

Vienna.-SJ-~ ,Là popolazione' di Fiori· 
sdorf vi Ye)lle--c•mtinn:~c agitazione. ·Corrono 
voci ,di uuovi-llttentati. Stamaoe furono 

·l),rrestati du8 operni che avevano mani· 
fèètf\lO proposito di dilltruzione e di viln· .. 

'ìd'etta~ · · · · 
' Vienna Sl- Un dispaccio da Beraievo 
aonuuz a che nn inc•mdio distrusse il 
.palazzo dell11. llìreziooo ùi tlnanz11; .Le carte 
o i valori per umi S!lmma di 960 mila 
O orini furono sal v ati. 

- Telegmf11no da Piotrobnt·go alla Ì'oti· 
tìsche Correspondenz: Corre voce che 
Dog11iew l'autore pi'inoipalè dell'assassinio 
di. Suqeikin sia stato· avvelenalo dai saoi 
complici. 

l:'oifCYX":I:Z~ x::J:r :SC>:ft.&A.. 

i (eòb'raja 18 8 4 

Rend, !t, 5 0[0 god. l r•nn, 1134 da L. 99.50 a L. 92.60 
Id. Id llngllol88H• L. 90.80 • L. 90.35 

Re11d. alQtr. iu. carta. do. F. 79.90 a L, 80.20 
id~ lo. arrent~ da '· 80.31) A L. 80.60 

Fior. otÌ'. d• L. 20S.2i & L. 208.75 
ll~nconoto anstr. di\ L. 208,2ii & L. 208.16 , 

Oarlo Moro gere,.te r•s210flBabilB. 

Anna Moretti ~Conti 
UDINE - Piazza del Dnomo N. 11 - UDIME 

PREMIATA ORIFICERIA 
con medaglia d'oro all'Esposizione Uni~ 
vorsale Vat1cuna di Roma 1877 e moda· 
glia del ProgreiBO all'Esposizione Mon­
diale di Vienna 1873, Meda.glla. d' ar· 
gento Udine 1883. 

LA BORATO RIO SPECIALE di arredi da 
Chiesa in tlrgeuto cesellato, noncM io ottone 
J>Omto ed argentato. Argenterie da tavola 
e<l oggetti di fantasia, noochè lavori d'arte 
ad imitazione dell'antico. Apparati per la 
illuminazione di Altari. Braocinli per soste• 
nere lampadari in ferro battuto e modellato 
con la doratura a mordente ed a miniatnt·a· 
Argoutatura e doratura a fuoco e od elet· 
trico so('ra tutti i metalli. 

Le commissioni si acoellano dire!!amenle 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTI\ 
nessun inoarioato yiaggiatoro, ' 

lo l . ' , ; ~. ' 



''"tE" ·tNSERZIONr 'per" I'Ualià . e 
!ORARIO 

d eli~ Fe~rovia • di Udine, 
A,.RRIV:t 

· . . OS3ER UZWN l )1E1'EO H.OI.OGHO.IIil 
l@lta.z!one di Udine - R. x .. c.ltuto ':t'eotdco. 

. 31 gennaio le!l4 . ore 9. a'ot, Ol'e3 pom. ii"ii'lì [l<HIJ, ' 

da\ . òrei 9,27 !lut. nooel. 
Tn!EÌI'NHJra ·l,Oii pom:'oul. 

orw· 8,0S.pom·; ·id. • 
t .0~11 l,U•.ant;miBto 

~tè7;37\i\UtTiiirè~t6 
d!!. ore., 9;54· nn t. o m. 

B~tròntetr~·rtàutto & ou ~nlto \.... .....___....___ __ -~ 
''lìlètt·ì lÌI!.Ih t!ul lifllllo'clel 
mare';' • • · ;· .. ·rtiìllim. 
Umidità relativa. ' ' 
8tllto clel cielo • . • . 
Acqua cadente • , • . 
V t 1 dire~iono • , • 

761-i 
. 82 

coperto 

N 
l 

3.1 

754.3 
65 

misto 

\ VENUJ~ (11'0 Ji,52 porn. aocel. 
Jh ore ···S,2S· pom. om. 

~~'J'f'': !!,30 an t. misto 
jir'e ~,56 ant: oin, 
eire• {I,OIJ ant.·ld. 

, {· ors 4,20: pom. Id • 
.P~N'PJI!III!4 ore 7 ,44, pom. !d. 

1ùt 1,20 pom. ibrcti• 
. 'P ..A.:a.'J;ENZ:El 
per. ,.r., 7,54 ant om. . 

T:zmrarlll. 'ore'· i,U4 pòin. ac~o 
ere 8,47 pom. om. 
ore. !ljGt an t, in istu 

'·orè . i, IO 'aòt. 'òm. . 
per' l'oi·s'; :&,H' an t·. aocel: 

V.DNEIIU. uto •4,46 ·pem. om. 
· ; n.ore ll,28.pom. direttJ 

ore l ,43 an t. misto 
ore 6,..,- aut. o.m, 

per oro . 7,48 'llut. cZ.ii'etl~ 
POl'l1lilllU'are 10,85 ant. òm.· 

"Ore 6,l!5'.pom • .id.•• 
ere 9,06 pom, id. 

! cAlrìoiiilulliliEw: 
\ 1~~~~~ .. ~~-.'trmlo, • 
1 ••h• ì11' u• Ìn lngbllterra 
, e,•:iolrediil"' ta p• .. in 
i l tali ti; • • .. erT. •' a presertaro ! X 
\bi 1tl)l"to tuUI «11 ~ggeetl ~l i Ili liinorle, pollic.tlt, p~nai 
l d' •sni geAere. ll.noohln•o 
, lon •kn«nH SOl'llo.lim puo•si 
i ierorrl o~aaqte •i h.nM 
, oggotti ';la preror~are do l 
· tarl~. · 

Ogal ••wtl<llina -.~t t.O. l 
: , AtaÌa;~tld_o ftn•. 11 ;• •J'I•· 

tU11tu1tt Jt.baèla14 ,_ Jttlti ~~­
rtr•l:lfll!l· all'amai~ anuarul «t l 

'. tol rt.-rt n cttllrli•w ,,,. 
Il,. l'lo torrhl 11. ;.~ Udln•. • 

-~"!~""''"""" 
; Y~Rto nn M nn Yinn ~ 

t,:-':1 Ao:•
11
ol•, ,"/e·f,· 1.• 

ilolvere J1nantica. 
~mpo•i• !ion Acini' ·d'un: por 

'pl'ep&r~··· uti·buon· vino di !urnl· 
gliOj 8C()noJ11i•• ·• garantito i~i•· 
Xlleo. Dpa~. per .ilO litri. I. .. 2,2Ò, 
l'el' lQ<lljtti L. 4. 

W ~~n. )'ulver 
1'l'e1J!tra~.ione sp•oiol8 co)IA qu.Je 
· •l ottlt~no nll oecollenlo vino 
bianco ··JÌi<1tÌI.tatb, eoonomico (l D 

. ceni. iLlll~o) e' .oputnanl•• fJooe 
. pér 50 litri J,, l. 70, _per 100 litri, 
L. 3 (ccii' lslrualone), 

Le • .,J<i>i!lo:pòle<tl'i ""'' :.Odi· 
""!i"illl• .. .ll"" .oH•n•r• "" .dcP.plo 
prodnllo · do:llo t;oa unendele alle 
lllodeoimo.'""· , ':·. ' ' · · 

00 ~ l'velocità chilom; 
Termometl·o centigrado •. ll5 
'femperatura mnsainu\ 1.9 ·~ 'l emp~ratura minima 

;:o minima,-.. O.ll " :.nlll ap~rt11 • • • 

5.5 

JDI, PII LI TmTI DUNSEGITENZiì DBl. U&Lhl 
1>111. 

. 81r:C.ALLI ~ 
EsportutCNÌe del, premiato bnlsame lasz, enllif'!JIO 
l.~parablh per l' Amel'lea, &gille, Tur~, lìl­

gh\lterra ed Austria-Ungburia · 

lluotla l'ro111iJllo C..llif'I<IJ> <li. Laoo Loop.t(• di Pa­
don .. •rr•~• oi\ .. lli.'l'n liloadlate; .. t.Vp~ GALLI, t<!eW 
·l"'lliOl e4 JJ1d11fmn•ull oolltnlll .... ot. ~,.toro• • aon•• 
tlla6latnre.·a4i•pel'll~ì• n .. n~~S.tiftto ... an aempliao Jt­
nelllno. - Bo .. otio. enb· tlii•<rltl>. r•••• [,, l ; ooa•eM· 
eb•thl riaila l.SO'i~i.riìòa del'lu & ... aail>graJioa 4ell' i•· 
nnto1'e • ••· mo~•;.<~! ''i"lir.! il (}l~lnf"'fl~· 

Depoa!to por U~in<i ·e•· PrevmGi• pro•~• r·Udlolo -
nup.zJ del Ci~tt~,tlin, ltalitcntJ. ' ' 

tJ&ij• &IUd«!tf .ti ~ent\ ~ "' sf}'&tllet franct n~l Bept tfnt• .. 
tbtt d NJnlah. dii paulll putaH. · 

~e~~.~~~~ .. ~~~• 

~,.POLVJ~RJ~- 1 NS,Wf11IOIDJc~ 
CON. S,UI?!l.RJCO:i'I:Il APB,:ll.OVAZIQI{(E 

lR~UCéA. AL.LA SJJ.l:\.t1'1!. I:ltH~t..lt PaR-s\!lr-.tTi!) ~MM.i!IUA rll.L& 

e6POSltJO!;'tlt:·lTA.·L.~~oau '(.S~t:' ' 

ft_fo,Jfl t)j iJCI'Jii1'88'/W: 

Depo•ilo aJI', ufficio annÌlllzi del· 
nostro giornale ~ 

.l. ?m- f>tJ!iro l letti >lagl' ifl,ettl •• ne •1•olvorlr.r"' Il ta• 
vola~.~· e l,e fesiul'a;." i ,mrd.ut·~~al ol\ .i. pr\gti{,!lt;jod :.~· · .• Po,r ;l!J 
1.8'litn1l:'v0 liltl no ·~t;n,eta \ti;\ tant!~o ll.fl d au 1 ~t·b4~ft:O 1Ò< l!l. ~Da 
·t~òl!'lliÌÌ!' c~JI. t.ll'nto,- tbll~ndn olll<~•i gl! a•d''c•l ' , b•l•an<. l 
fi~d o (l>, JlhtOlé·~J;~~··~Iito·li,be!'f<N .d.!le, fm·iflioha:spolveri~· 
lf~.~(tun:IJ l . tbJ1;1: a 1tH>lltHJdoh. hitol'tHl n l fu~to do'ila .}\,{lnlo. 
illth1i:13iriiO J ;g·~·1 l' :~hnl 1'4i rl.~u~buooo ,\alle lH~l~l ep~i'QO~dovi 
sppra l~ s!\1)1!\lloo e. •ttO)•n•OÌI\Ilpoli · l~:w,cet'm(lt\te oi~•f ···~~~o 
t1SS!o al~ penàt~~a,tò (1·à i ~SH ; '4~ L,o llltéMo ~i ~:a~~~ia .:s~Un te~a 
òvo <l•lsionll ptdoeohl eJ altt·l tllMlli di .,milo gouero; 5. l 
p• n m sj oonse1·vttn~ li.~~·,l·, d q) tol').ç., ~n~ :rtdl. pot·ll ili .. !9,t'bo <!l. 
gj s'pi>nda '"l"'' o ... u.· pléll'lio <!U<l•tl\ poiverq: G. L.e gabbto 
<\eg(i U~ilftl)l O. \~ stio d~i:' polli ddo, ''si 'JlOS!O~ò .cri .. èi'VQfO 
I\Ot..le dal (aslldtool tMoth, ·o" opa1·geudono lt'a I• ·più me 'dai 
•PJ~iìtl' d. reiidon.o liberi d~i lflodcsi~lll 7. hr l~ l!amore, 
~;'Il~ <tpì' l'Ò!ip•iliiMlo ••i•I-OJI>O oim~ci •. s1 bruni la polyere P"" 

Cotr &umento 4$. M eent. "' spedlsee 
t....,. ... ••bit -lri• 41 ua .. hl p011olL 
,~·····!'•' ~ 

l;.',:· . ·, ~ ....... . J\ 

cqg~ ~iq,'f;.id~·. ·" 
EXTRA.I'Oij:rE 'A·FROJll [ 

c::,':....i....;.o .: ·::. .. : 

Que~ta oiilla lìqniilll, 
òhe e'illlplllgil a·fredd<.i, 
è indispeJllll\l.Jile:in ogni 
uffizio, ll.llllninistrl\zione, 
fattori"; 'llOme· Jmre·rr~llé 
famiglie per incollMre ' 
legno, cartoq,~, C!i-l'tiL• &q+·. 
gli0r0 P.CC. \!.~~:·H:.}"' (·,• 

Un QJ~ga,nt~ flat(!tlfJ<in i 
, pennljUl•itthlMi ?llr 'e .linrl' •, ; 1 
turactiwlo metl•llìco, wlfl' 
Lire 0.76. • 

Vendcsl .preB!IIi P! m-,! 
, ministrazione <1-J nostro 
giorMh!-.:1 . 

1 
ibiiii"-"J'~i­

lr,;iillli>i~;,;~likJì;-10.,~~ 

cm~rf'O~;~~~tn · · 
·pe,r prQ.f\lu.w.J·~ Ct clisinfet• 
tot·e le'•' o ala,. 'Si' adòperano 
bruciaùdo~e· la ~ornnlita, 
SpandQno un gradevQli••i· 

.mo. ed.:_~ig_ie~io,~· ~PrQfu,mc 
~f!i.t!, corrçggçrt J: aria 

Un'elegante seatola con· 
touentl(,l# ,oqni L. k 

Aggi!lngtlldo cent. fiO sì 
spodiocòno dall' u!ficio an· 
nunzi del Cilradino Ito· 
li<r;no via Gorghi N. 28. -

duti'u)!gor\~ · " · · 
t·r~~·~ diii!' ,.,,~o~f& qrall<ft """' O l'l, •~aiola oenl. ~5;· 

Deposito i~' U<lin .. ~ .~~~ss~ l~ u(fi~o nnpuq~l d~l ii~r; 
~ nàlo 11 Gitfttdtno Ji~lu~nQ. 
~lj; ~fwlunr••d• eenl, Lft'•l 0p~lÌ<t1e col '·''"'' ~· .. p~ r~IL . ~~ 
io.t~t . ..... 

ano tOOO lire 

SPECIALITÀ 
DBLLA 

PHOEU~JEHIA HE&LE SOTT0CASA 

. Acqu.~. tonl,ea b~ls~~lca. an!lp'elllc~lnrci'chlnlno- Soflocasa, j'"2' imreclil'e la caduta del co polli 
o mon1C:·Rere H 't~at'o· ID n no ef11(t1 d t por-ftttltt .~:uJut,.. ·--·L, ,v('J oJ fln~'Ml. 

. "··· A.cqon dì,lavnnda!' ~turca por Ja loilello, a po1· ~ruiu••.a~·o i Jum.,.w!li o gli •l;lP~riamnl.i, 
; _l.ì,tt~st x.;:qu" e. nMlastv.nmeute cntHJIOitta dt-·IO'Ohl.n!te ~flg(!tah lo }111\ t.{'lnll'he, aromahoh(l, e 11aht .. 
:. t.~t~ •. o .~~~~~ua t_m. o~idènto_p agr~sHw au t_nUe. le ~lltl·eat~t'lu_ flnot·tt oo'noséiute. Alle •uo ·igioniohe 

~~ l~f{rpd.(_ .. ,.__ t:ll.iPt'Cl nn fH'l)fU~tìo llen!isto~to .. kotwh!ninu, c~· \l. stl'ebi!UilC.ntc dolitlato .. L l .tAl al (1. a co~ •. 

1 
61 ' AtHtùa di vel'ln~na. ·tuu. totia e (Juost',acqtHt, ~ui .. ww8uto eomJwstn: di eont.ltnz8 tonichè, tU'ft· 

' ;tì Ulafidw e /'utt'nJ~cu}H\ è.<h tir.w· efficaci n ~t!J'iamUnte provitw. e· riCdilCaciute:, o ntln tor.ne la Hon­
, f ""~"'"" tlollc l>'d~li.orl 'l'\alil~ e•lcre. !'1·czl(t, del flur!l>n L. l.!iu. 

&' Ac~~· di Colonia r$lhhtala al fl<irl rlrili·oonanto Quo•l' noqu ùi Colonia na•i•n•le nen teme 
IJ onllfruflt" collo pi6 rinout~lu quuhth estate oin••• oon.o•a:uto ~·o .. odondo al massimo grado IG 
~ <(Miti~ touiobe od at'OJnutiolco lo ph\ l••g•anll, È composta un!CUttllilliO di so•tan~e riAfreìoonll 
jiJI od ò dl an' oll'tr.t<qfp •uri• meni• p••ovata o ri•oMsoiata Ptot-lo del flacon 1 lira. 
• Acqca aii'Vpoponax Qdmit' acqua ba la ltnpoManta propneU. di ridare alla pella la prlml• 

1\va f•o•èhdma. l't·e•~~ ~el {!"'"'" 2 lire. 
1 ~oenz~ spooiale d1 vlolo11e di Parma il flaoon L. 1!.25 
l Euon'Zn çonul)l]trala al fiori d' llal•a flaco" a ~ampillo I.; 2. 

1 

u~vostto all' ulllcill !lllllUill!l del gìOiltjll$ il 0Jtturl'tn~ ltaUanD Udine. 
~r, ~lnonlò ai ...... 5n o1 ,,,ar..,, of\ miUI> lf\ illOilll lJ>òolhll 
~ l'i~ -:ar-ss . ., g-~g 7li?7 e • r ' .. 

PI~LOLE. F'E'QBRIFU&:t:IEl 
:!N'l'IPEIUODIOHE • AN'l'IMU811IATI\J11B ') 

del Farm..,iola &i N E Il O 80 ·CUR ATD .N 
. ·~ 

... Gua~fsoono le febbri d'ar,ll\ malsana, le recidivo, i tumo;l 1plenlel f1 mrL!Itttl tfoD 
~rwdwlte, ti .. ~utt& quelle febbn che non cedò$ all' az i oli• dei Sali di oh.lni · j • 

··Esso 's<>lltM!t>lto sperlcnan.tatli iu tutti gli Ospedali• di Na~li oome rllevasl ~ na 'ri~rir Ile: 
P• oftJB$OTI Sl\l valore sen»tore 'l'ummasi, Oarclarelli, Semmolu, BiiPndi PelleoQ!i~ 1;; · ' 1 

DfNas.ca, Maufr~donlo, Frauco, Oarrese ·ecc. ' .., 8ll3f011&, 
QUilste p1llole sono ncoea.sarie ai viaggiat01ì per ·mare' e per terra ncnah& ai ·~~t!it 

.ta!l ,çho AtiràV6f914D? luog~i JUiaama,iei. llastano i2 al f!IOrQ'o per guaréntlrsl dl\lle ll'ebl>ri ai 
.multme.. Sa I 6lg,norl .m•d!OI o~pG~I!JlllUia~seru questo •prealòeo preparate; l' I!lu.ru- ne 

·:dere!Jbe ,tl\n~t .nuh~Jq! P.~l 11ali. dt. Qhiu1na, r- n •peno 
di centl·~o~ne da .. ~o ,Plll~le 1 •• a,ll.O,' <)n 15 ·L. MO --:- spedizione in pr~~vinela aofl l'alimento 

, . -'pN. 
1
P. S' .indv,i

1
a G

1
. H,Ì.TlS, a Òhi ne .fu M!!iandil, l' opuscQJo c. outenente j oortitl~A•i da1· 

• ,p~1m1 · . l'l! <'6Sotl t11 1a. , • ;, · . -• v 

. · · No!P auoo scorBo per la sola,ltalia si BODii vendlJti fra grnoc!i E> piM1iJi nttlll 59'01) Jtaoonl 
dt: d~l.te pii!Qle febbt·lfnglle·nnttpet•lodiebe, al• jll'èZllo we.;io di Il l'l 0 ·Jìmno 1 'J ·n · · · 
di,!,, i~)4tl0, edh1\ g~arltu,n~';'l· 5200.in.diviuui. , : . ' 

81 
t l!fllft e a DIIO!Ufllll 

l er otl>enè~·e .lo·ate.6ao ~fletto col Solt'a'to Cliinloo (a.~messo che n~ !Jblaei OllDA'IImll.ta 
in'. me<lla grauun1 10 Otll,anùo} ve. ne sarebbero nbbleogaah t.IJ,ilogram1ui g~ ehe a L. una il 
gr~mmo (siceome vel!dQst ·com\lnemente nella ·]l'armaòìe) dàrebbo l~ raggnad vole 8 d' L· 
5~1JOO, ualle <{Unii sottrMndo H costo delle l>Ìilole aei Cufll,tl) di L 10'400 . ·1 pubb~mma ~h 
wcootr~;t~ .alla mag.giorf! spesa <!ì L. 416(!0. • · ,. 1 

• UQ·a~ 
Con qaaeta l'illasslorù Ja, ci.Hsse rhe~iaa DQD p~ trA pili frupeòsiel'lrsi r ta teii'iii'iM · ' , 

canza del Solfato dJ Oh.inill.ll, g1a.oohb ~~.bbiamo·Q·e·lle auzldettli !llllole (èbbr/~he $Irti~ 
un vero e prezwso ~aquedaneo. Richiamiamo qùi.o~ì l' atteD!Iiòlle df tutti i nie.!tol1 ~· ' ~ 
~1eute dei condotta~'• e ill!l.d<>cl delle ptovlueiè, sulhqJrontielllla e·aìell'r~lli~~ dell.a l.ua;· · · 
o Qal grande ed eyldènte mparllilò, · · · . " 

. . 8. i. ve.nd• in. Napo. Il. p.'re1.0 GenerlliO Olirlli~. J!'qori p~ HediS. a PiiiM n....,· 
VICIIil~ al, T~~ Rgnlni!n; t.,e a. . . , . ~7!Jlf.:' 

Dellolito in Udine Jreaeo l' ulitlo 111111~11111 dtJ IITTAIJiitO JTAI:WID .. , " 

LO . SCIROPPO • P AGLIANO 
DEI'URA'FIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

. (llRRVETl'ATO ·DAL REGIO· GOVERNO ])''ITALIA). 

:. del· Prof . .ERNElST'O PA<:ifLIANO l ' . . . 
UNICO SUCO:E!Ii'IORE 

del' fu Prof. GiltOl1AMO P:AGLIANO di F1ronzil 
·Si vende esclusFvumenle in· NAPOLI, N. 4, Ou1alù· S. :Marco, l (Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Oom!')sstHti a s·: Lucia. 

l ' La Casa di l•'h,enzQ ò "'oppt·e"sa1 

N .B IÌ •ÌgnÒr .Ernesto PRgliàno, possie<lo tut!olio ricotto scritte di proprio pugno· dal fu 

IPrQf.' OIROI~AMO P AGLIANO suo zio, più· un <locumento, con cuì lo doriigna quale suo 
8\l~Ce!tsora'•~sftda q. sr.::ep.Hrlo ja\'.fW~i lè-.competen•ti >aùtodtà ( piuttoi'J.tochè ricOJ'r·crt.J· al là' ,quai•ta. 

l pJJgi~~ Qe(g~9ril~li) End co P i~ tra d~atln,Ml~. i'a_!Jli'n;H~, o .tut.ti :~9lo::·o ch.e ~ud~c~mQnte e fal· 
. 8~me_ntE) ~{lntan~ _ quostll, snccoe,s10no; a,.vvel'te pt.ll'O ~~ non confondere quaRto h>gtitnno' farrna.do1 · 
l.c(lli!~JtJ'Ò'I'l'Opt:,"ato solto il Ìiom•. Alberto Fa~tinno, (li Gius•p.pa, .il qu·R'•.· oltl'O noli avere. 
1 alcuna affini ti\ .Ce-... defunto Pro f .. G,·rqltrmo, ;nè: mai· avuio l.' onor,e· di o~sar da lui eò~osoiuto,, 
:ai permette con audacia sonz~ pari. di far no; ruenzio~· noi ~uoi annun•i. inducendo u pub· . 
; bllç<> a oreqe•·lo parenw. . . . . , .. . . . • . . . 
! ' •Sf'ritenga q.uind\ per masoim!' 1 Uloe ogn.• allt·o a.vvtBo o rtah•~m~ r~lattvo a questa· s~eola.' 
i 1;1~ cl>.• venga msertto ~ù quosto)oil ·111 altn ·glorn~!•·· !'on p~ò ·r•faru••• che a dotestabllhwn• 
it~tl'a1>\olli• il. pili dell~. volte dall,ll~•" alla oalute d1. eh• fiduo•o•amonte .n,e ·u~···~· . 
r · · · Ern•ato Paulloll~• l ,.,.,, 

i 

i 

l 


